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DPCM COVID 19
Gaggion (Alimentazione): “La chiusura anticipata per gelaterie, pasticcerie e ristoranti rischia di dare un nuovo duro colpo al settore della alimentazione artigiana veneta”
 
Venezia 26 ottobre 2020 – “Le nostre pasticcerie, gelaterie e ristoratori, rispettano rigorosamente le misure di sicurezza per difendere la salute dei cittadini. Per questo non comprendiamo perché siamo costretti a sospendere i servizi al banco e al tavolo anticipatamente, mentre a negozi e grande distribuzione rimane permessa la commercializzazione di alimentari e prodotti dolciari oltre le ore 18”. Commenta così Cristiano Gaggion, Presidente della Federazione Alimentazione di Confartigianato Imprese Veneto le misure del Dpcm introdotto dal Governo ed entrato in vigore alla mezzanotte di oggi che impone a gelaterie, pasticcerie e ristoranti la chiusura alle ore 18 pur mantenendo, per fortuna, la possibilità della vendita per asporto e la consegna a domicilio.
“C’è anche un importante effetto “collaterale” -continua il Presidente-. La chiusura serale della ristorazione penalizzerà pesantemente tutte quelle nostre imprese che, nel mondo HORECA, quasi altre 2mila imprese artigiane venete, avevano un gran fetta del loro mercato. Parliamo di salumifici, caseifici, birrifici, mulini e panifici solo per fare gli esempi più eclatanti. Ma non solo, ci sono anche realtà di ristorazione con contratti in essere per la somministrazione di pranzi e cene agli operai impegnati nelle grandi opere in Veneto. Questi operai dove andranno ora a cena?”   
“In Veneto, solo nell’artigianato, lavorano 31 cioccolaterie, 1.570 tra pasticcerie e gelaterie e ben 2.772 ristoratori. Imprenditori coraggiosi che hanno investito tempo e denari, in questi mesi, per assicurare a sé stessi, ai propri 17.500 collaboratori ed alla clientela, ambienti sicuri e sanificati. – conclude Gaggion – La restrizione di orario si traduce in una assurda disparità di trattamento a vantaggio di altre tipologie di vendita dei nostri straordinari prodotti. Così si colpiscono le nostre aziende che hanno già subito i pesanti effetti delle chiusure durante il lockdown. Mi auguro che le misure di ristoro annunciate dal Governo siano effettivamente commisurate all’impatto provocato dalle nuove restrizioni sull’attività dei nostri imprenditori e che soprattutto siano erogate in tempi rapidi per evitare il rischio di chiusura delle imprese”.
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